



  

 
Vigo di Fassa, 22 novembre 2010 

COMUNICATO STAMPA 

 

 
Sabato 27 novembre 2010 
ASSEMBLEA GENERALE DELL’ISTITUTO CULTURALE LADINO “MAJON 
DI FASCEGN” 
Un’occasione di confronto sulle attività svolte e sui programmi per il futuro. 
 
 

Un altro anno di lavoro sta per giungere al termine, ed è ormai tempo di fare un bilancio e di esaminare i 
programmi per i prossimi anni. Per fare ciò l’Istituto Culturale Ladino “majon di fascegn” convoca, come di 
consueto, la propria  

 
Assemblea Generale 

sabato 27 novembre, alle ore 17.00 
presso la Sala grana dell’Istituto Culturale Ladino 

 
Particolare attenzione verrà dedicata all’illustrazione delle linee programmatiche per il triennio 2011-

2013, nelle quali la lingua ricopre un ruolo centrale. Il documento, che verrà messo a disposizione dei 
partecipanti, è stato condiviso nei giorni scorsi con i membri della Consulta Ladina, al fine di individuare 
strategie e modalità di intervento comuni per rendere più efficace l’azione a favore della lingua. In questo 
momento, infatti, appare evidente la necessità di creare una rete di sinergie per l’individuazione di priorità e 
per la conduzione di azioni coordinate ed articolate che coinvolgano più soggetti in maniera corrispondente 
alle rispettive competenze. 

L’Assemblea Generale dell’Istituto intende quindi essere un momento di dialogo e confronto aperto a 
tutta la popolazione ed in particolare agli amministratori e ai rappresentanti del mondo della scuola e delle 
associazioni ladine ed un’occasione per sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema della lingua, cuore e 
fulcro della stessa identità ladina. 

 
Nel corso dell’Assemblea verrà inoltre presentato il nuovo Calandèr Ladin 2011, illustrato con le 

suggestive immagini della nostra valle realizzate dall’Associazione di fotografi “I Cucaloch” di Moena. 
 
Tutti coloro che interverranno potranno ritirare gratuitamente una copia del Calandèr Ladin 2011 

ed avranno la possibilità di acquistare le novità editoriali dell’Istituto ad un prezzo speciale. 
 
Tutta la popolazione è cordialmente invitata a partecipare a questo momento di confronto e di riflessione 

e a dare il proprio contributo con osservazioni, proposte e consigli per il futuro. 
(eb)   


